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OGGI, GIUSTIZIA O INGIUSTIZIA? (66): 
 

FISCHI  (5A) ... A:   
Una parte della magistratura usa gli strumenti derivanti dal suo potere per altri scopi, pure occulti, per 
influenzare o dirigere la politica, spesso di sinistra (o sinistra-centro, stavolta è stato fatto cadere il Governo 
Prodi, indagando su Mastella e sua moglie, e questi è caduto nel tranello e nessuno lo ha voluto come 
candidato nelle nuove elezioni, idem il Prof. Prodi).    
 

FISCHI (6A) ... AL:  
Presidente Napolitano che, con un proprio D.P.R., ha esentato dalla raccolta firme tutte le liste, anche quelle 
con almeno un parlamentare a Roma o Strasburgo, mentre chi democraticamente intende partire dal 
territorio, ne deve raccogliere oltre 600 mila autenticate (questa "regola" antidemocratica va rivista).  
 
 

PROSPETTIVE POLITICHE ED ECONOMICHE  
ALLA VIGILIA DELLE ELEZIONI POLITICHE ANTICIPATE  

Adriano Poli  
 

PROGRAMMI P.D. E P.D.L. 
 
I punti principali sono talmente generici e intercambiabili che, cambiando i fattori il prodotto e il senso 
sono uguali, sembrano fotocopiati allo specchio (anzi, tanto non li applicheranno mai).   
         Difatti, non sanno specificare né come né quando, nemmeno entrano nel merito con dati e cifre 
concrete, e soprattutto scadenze di realizzazione.   
 
 

INTERVENTI IMMEDIATI 
 
Aumenti al netto, del 10% delle paghe dei capifamiglia e del 20% per quelli con più di un figlio, cosippure 
del 20% per tutti i già pensionati con più di 20 anni di contributi e con pensioni sotto i 600 euro e dal 15 al 
5% a scalare per quelle da 601 a 1.500 mese.   
 
 

RISORSE A COPERTURA 
 
1) Diminuzione, almeno del 20%, degli stipendi degli altoburocrati, da quelli del Quirinale, ai magistrati, 
giudici e altoufficiali compresi, e dei politici e manager anche degli enti locali.  
     Il Capo dello Stato dovrebbe agire con un proprio DPR., anziché quello di cui sopra, anche tenendo 

conto dei suoi oltre 300.000 euro l'anno.  

 
2) Ripristinare a 36 i ministeri (e non 118 coi sottosegretari di Prodi, record assoluto) e auto blu a 200 max 
(non più le 80.000 dei ministeri e parlamentari) e loro autisti di 3 turni al dì, e flotta aerei blu, quanti sono?     
 
3) Riduzione drastica di sprechi ed enti inutili, che non sono di certo le Province, le quali dovrebbero avere 
competenze specifiche, identiche a quelle di Trento,  in campo ambientale e gestione delle risorse primarie, 
acqua, aria e terreno, che non sono infinite, la moria di api già in atto, deve far riflettere, senza la loro opera 
d'impollinazione l'esistenza umana è a rischio finale.    



L'aeroporto di Malpensa, questione del Nord?  
 
È solo demagogia, non bisognava costruirlo, è nato praticamente morto.  

 
Troppo distante da Milano, e inoltre esistevano già Linate e Orio al Serio.   
 
È quindi un pozzo di S. Patrizio, sempre senza fondo (come uno dei due romani e di altre zone, specie al 
centro-sud, ma alcuni pure nel nord, bisogna assolutamente bloccarne la proliferazione politica e nefasta).  
 
 
 
Il Nord ha bisogno di tutt'altri interventi, tipo:  
 
1) autostrada di collegamento diretto della Lombardia con l'Europa, con traforo dalla Valle Brembana di 
Bergamo o dalla Valtellina di Sondrio;   
 
2) superstrade e strade intervallari, autostrade e camionali;  
 
3) treni alta velocità e per pendolari, metropolitane leggere, tram;  
 
4) vie d’acqua;   
 
5) facoltà universitarie che servano per il Nord;  
 
6) diminuzione delle vessazioni e pressioni fiscali sulle piccole-medie aziende e artigiani, di almeno 10 
punti, ossia diventare paritetica a quella delle grandi aziende pubbliche e private, spesso inutili carrozzoni.    
 

* * * 
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OGGI, GIUSTIZIA O INGIUSTIZIA? (66A): 
 
Altri fatti. Seguito dei n.ri 92,93,94,96.  
 
       

Un altro giorno nel Tribunale Penale di Bergamo  
 
 
La giudicessa dr.sa Bianchi: 
 
Non ha pensato nemmeno di verificare presso il pronto soccorso; ha tenuto conto della deposizione della 
moglie dell'imputato, solitamente in giurisprudenza ritenuta non valida, molto più che è lei stessa coim-
putata di aggressione;  
 
Ha lasciato dire cose che nulla avevano a che fare coi fatti, ad es.:  
"Noi non eravamo presenti al fatto denunciato, eravamo appena tornati dalle ferie e da una vista a mia 
madre (n.d.r.: suocera dell'imputato), ed eravamo impegnati a cucinare una bistecca (Sic!).  
 
Inoltre alla domanda della giudicessa: "Ha un testimonio che possa testimoniare la vostra non presenza?  
 
Risposta dell'imputata: "Sì, è un mio fratello ma è ammalato e non voglio coinvolgerlo" (Sic!).  
     (N.d.r.: tradotto, vuol dire che non c’erano testimoni, è un parlare per sviare).  
 
"La signora, mia cognata .... odia mio marito, sono 40 anni che lo odia".   
      
E il marito coimputato: "Sapesse che quella signora lì, le parolacce che ha detto a mia madre, che non 
voglio pronunciare".  
 
     (N.d.r.: Viste le premesse e gli antefatti citati, es. la madre oggetto d'ingiurie è morta nel 1982, quindi 
probabilmente è tutto falso, è vero il contrario, tenuto conto anche della truffa di appropriazione indebita e 
sottrazione di cose comuni degli aggrediti da parte degli aggressori, e che durano da ben sette anni, senza 
condanne né risarcimenti, né pagamenti di alcunché, nemmeno affitti (vedere ediz. precedenti e come da 
documenti presso la redazione).  
 
 
La sentenza di assoluzione integrale verrà pubblicata a breve, appena sarà depositata in redazione. .  
   
 
 

CONSOLAZIONE CRISTIANA PER L'ALDILÀ: 
 
Gli aggressori hanno dichiarato il falso in tribunale, contro la Bibbia e Vangeli.   
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OGGI, GIUSTIZIA O INGIUSTIZIA? (66B):  
 
 

RIFLESSIONE BIBLICA SEMPRE ATTUALE E VERIFICABILE  
Rovinose e ingannevoli sono le fortune materiali accumulate con la frode e la truffa, la menzogna, la pre-
potenza e l'inganno. Ad un tratto diventerà una vera disgrazia per l'uomo empio e ingiusto il riuscire a trarre 
vantaggi dalle sue cattive azioni.  
 
 

GIUSTIZIA O VERGOGNA SCHIFOSA? 4A: 
per i maledetti giudici iniqui, sepolcri imbiancati,  

pieni di scheletri nei loro armadi, nelle loro menti e cuori di pietra. 
Adriano Poli  

 
 
Nelle rubriche di tutti i giornali, riviste e tableau, dedicate ai lettori, gli spazi ad essi riservati, sono colmi 
delle loro lettere di disperata denuncia di fatti di malagiustizia, quasi mai commentati né con consigli e 
consolazione né tantomeno proposte di soluzione.  
 
L'Italia è, da almeno un ventennio, il "paese" più inosservante delle direttive europee, e il più condannato 
per le violazioni dei diritti civili collettivi e individuali; perfino il CSM (seppure responsabile e complice 
dello sfascio) si augura che intervenga l'U.E., con buona pace dei deboli e pusillanimi nostri "capi di stato" 
e, come tali, anche della magistratura intera, e fin qui succedutisi.  
  
 

LA GIUSTIZIA EQUA E FUNZIONALE:  
È UN SOGNO?  

È UTOPIA, O POPULISMO?  
 

PER NOI È POSSIBILE,  
PERÒ, SOLO SE LE CASTE LOBBISTICHE 

DELL’ALTABUROCRAZIA, MAGISTRATURA E DELLA POLITICA  
SAPRANNO FARE UMILMENTE UN PASSO INDIETRO,  

PRIMA CHE SIA TARDI.  
 

AI LETTORI L’ARDUA SENTENZA.    
 
 
 

SAGGE VERITÀ (39A):  
 
CALO DELLA GIUSTIZIA, MENO DEMOCRAZIA, MENO LIBERTÀ = PIÙ SOPRUSI, SFRUTTAMENTI E POVERTÀ 

DIFFUSA. 
Adriano Poli  

 


